
ru," 20 
<&. 

Pagina con... 11 Hill i h i i u / i n n i (lii.li I un > i.iii 

. W , **SV * »*ÌW 

\1,ululi 
1" dia /uhit l't'L' 

Forni: imprenditori e amministratori a convegno 

Sviluppare il turismo: 
un impegno concreto 

Nelle loto il 
nuovo 
complesso • I 
Larici" e una 
veduta di Forni 
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M I Ge'osa delle propne tra
dì/ioni e della propria cultuw 
la Carnia ha sco|>crto solo di 
recente una forte \ cxrazionc tu 
nstna Negli ultimi anni sono 
stati lutti con is e nti investi 
incuti nel tariamo nvernale 
Ira li principali realizzazioni 
ri( ntra il ( entro Vicanze «I La 
nei costruito dalla Coop due 
di Udine società appartenente 
al Gruppo Mum di Bologna a 
Forni di Sopra ne I alta Camia 
Il complesso e petfettamente 
in >( rito nel tranqi ilio ed acco 
gin nti ambiente circostante 
Dot ito di tutti i ^iu moderni 
comfort 1 albergo rappresenta 
una citili principali strutturo 
che la regione può oggi inette 
n i disposizione del turismo 
montano Questo aspetto e ri 
sult ito t stremamente chiana 
tin convegno su «Progetti di 
sviluppo dell alta Canna- che 
si e'' svolto a homi di Sopra in 
oce isioni dell inaugurazione 
(U 1 ( i litro "I larici* Non il tra 
ili/ion ili taglio del nastro - c e 
stato comunque anche quello 
- ina il bisogno d calarsi den 
Irò le problema!!" he del turi 
smo montano Ln confronto 
si rrato tra pubblici amtnini 
straton e imprenditori nono-
si in i le diffico 'a derivanti 
dulia fase di crisi che tutto il 
pai se sta attraversando e 

emersa forte la volontà di con 
tinuare nel programma di inve 
stlmenti iniziali in zona Lo 
hanno sottolineato sia 1 usses 
sore regionale al turismo 
Gioacchino 1 rancescutto chi 
il precidente della coop Murri 
Luciano /iaccliini 1-a costiu 
/ione del Centro >l Ixinc i» co 
stituisce il primo passo di un 
progetto di sviluppo turistico 
integrato estremamente ampio 
e articolato che dovrebbe 
coinvolgere gran parte del ter 
ntono montano della regione 
Nel 1982 la Regione Fnuli Ve
nezia Giulia aveva evidenziato 
attraverso uno studio partico 
lareggiato la necessita di pò 
tcn/iare la ricettività albcrglue 
ra Ciò per permettere I offerta 
di pacchetti turistici più qualifi 
cali e per sostenere con forza 
I economia di I comparto I Li 
nei insieme ilio recenti ristrut 
turazioni di realta prei sistenli 
ne sono la prima corw reti/za 
/ione La strada da seguire e 
certamente questa •> dal con 
corso continuo tra pubblico e 
privato cht possono essere 
portati a termine i progetti di 
sviluppo indispensabili alla va 
lon//a/ione di una delle zone 
meno contaminati e meno co 
nosciute d Italia Durante il 
convegno sia I tissessorc Ir in 
cescutlo cht il viccpri sidente 

della Regione hi miccio Saro 
hanno garantito il sostegno 
della Regione a quegli impren 
ditori clic investono in questi 
ZOnu 

Gli operatori economici 
hanno più volte allulincalo la 
piufulldu dlffclei. a e ,C e ,j ^ 
tra turismo invernale ( turismo 
estivo I ambiente linoni,uni 
nato la bcllc-z/a del pacsag 
gio forti motivi dine hiamo sto 
nei e perche no enogastrono 
mici sono un forte motivo di 
ne Inaino |x-r un turismo six 11 
le per chi ha bisogno o solo 
desiderio di riposo e di tv tsio 
ne de Ilo stress di II ìvit icittidi 
na Diversa invece la situa/io 
ut per il pi nodo invi mali In 
questa stagione un lorlc Inter 
vento eli sostegno pubblico e 
ancora indispi usabile Solo un 
poti nziau.cnto degli impianti 
un collegamento con il Cado 
re può rappresentare la vira 
possibilità di sviluppo D i più 
parti e i mersa la necessita di 
riprendere un progetto che ri 
sale ad alcuni anni fa i per il 
quale a suo tcni|x> K.r<i stalo 
costituito un consorzio fra ico 
munì Si tratta della reali/za 
/ione di un sistema scio viario 
di dimensioni notevoli e capa 
i c quindi di sostenere un olfer 
ta invernale di alto livello e di 
buona affidabilità L avvio di 
questo progitlo pernii tlt reb 

IH eli coinvolge ri altre conni 
nitalot ih ile II alta ville del la 
gitami rito e del I umici e della 
Vii l'osann i mite zoili dotate 
di innevameiilo naturile e che 
si [irò unga fino a quu-W il pc 
riodo e stivo 

u, ie il unente ul k dal 
punto eh visi i ili II inni) igine e 
della (onoseenza dei toni 
pre nson montani della regio 
ni può essi ri la proposta di 
ne hted< re insie me a Slove 
ma e Austria 1 organi// I/IO 
ne delle Olimpiadi invernali 
Un fallo straordinario che ve 
(Irebbe per la prima volla Ire 
nazioni divi rsi (Austri i Italia 
e Slovenia; impegnati ni II or 
v, ini/zazioni di una manife 
si i/ioni olimpica 

Si ragion i dunque su prò 
gì tli col e reti non tanto e non 
solo e|uindi sui e assie i sogni in 
un cassetto e tutto qui sto av 
vii ne con un grande issi lite 
lo Stato A ilifftrtn/a di altri 
pai s) pt r tsi mpio 111 raii( 11 i 
nostri governi non hanno in u 
messo tu piedi una scria politi 
e i ,i soste gno del turismo wi/i 
la politica govcniitiva si e di 
mostrata di f itto un Ire no allo 
sviluupo e solo il coraggio di 
inpre uditori ( di una sene di 
comunità locali (Regioni Co 
munì Provine! ) ha permesso 
di in iute ni li comunque i l i 
Vito il livello eli ISCIVI/I 

Coopdue per diversificare 
i servizi ai soci 
nel settore della casa 

M i La Coopdue società del 
gruppo Mum t nata con 
I obhu Itivo di diversificare 
con i servizi dell abitare il ti 
pie o prodotto do le coopera 
tivi di abitazione e cioè la 
prui a ca sa 

l-i coopdue e la Mum 
hanno individualo nel coni 
pri i v ino di Forni di Sopra la 
z ma [ini adatta | cr tornire ai 
propri soci uno dei servizi 
eli 11 abitari il turismo II 
comprensorio del Forni Sa 
vorgn ini comprende i e omu 
n eli I orni di Sopra formil i 
Sotto S iuns e Pr ito C amico 
Si tr ilta di un i di Ilo zone più 
I» III d il punto di vista natii 
r ilish" o di tutto i frinii I in 
iiev uni nto in quot i ò ab 

bcmdante fino a tarda prima 
vera ma e I estate e sopra.! 
tutto i mi si autunn ili ch i of 
Irono le migliori opportunità 
per il turismo Li particolare 
posi/iont del paese (400 
metri sul livello del mare) ed 
un ina particolarmente puh 
ta ni fanno il luogo ideale 
per chi ama la natura e |>crle 
vacanze degli anziani Conia 
costruzione de «I Lirici» la 
Mum ha voluto offrire ai prò 
pri soc i e più in generale a 
tutto il movimento tooperati 
vo la possibilità di usufruire 
di un circuito turistico ampio 
e divi rsificato il mare di Sar 
d tgn ì (dove il gruppo Mum 
Ila già degli insediamenti) 
I app ninno Ixjlogncsi e o r i 
anelli' i monti di lla( arni i 

Un intervento della Coop Murri in Carnia: 
il nuovo complesso alberghiero «i Larici» 

Un'idea per il turismo sociale 
Neve, passeggiate, sport: 
un'occasione per scoprire 
la cucina tipica di Carnia 

• 1 Oltre alle bellezze della natura la C amia menta di es 
sere i onosciut ì per la cucina tipica frutto di sapienti canti 
e he usanze alimentari della gente di montagna che ha sapu 
lo legare ali i perfezione i prodotti dei campi e dell orto con 
que III del bosto i della malga Una cucina povera per I prò 
(ioniche usa ma ne cadi sapori e suggestioni 

Si v i dalli se mplici pol( lite alle "meste» di fagioli latte o 
re sidui dell icotlura del burro alle numerose minestre come 
lo >zul» con zucca e brevada oppure la jota con I fagioli e 
I aggiunti di palate zuec i foglie di rapa brovada erbe 
spoi ilani e e e ondila e on latte appena munto 

Incredibili sono i «ciursons» specie di ravioli o agnolotti 
con ripieno di ricolta e litri prodotti e ricchi di orbe Cono 
se unissimo il «frico» formaggio Iritto spesso con I aggiunta 
di pittati e cipolle - ò un altro piatto che esalta a fondo la 
tr idizioiu culinaria camici 

l 'issando illi t i m i setondo un usanza secolare sonori 
noni iti gli insaccali e tra qmsli da non penti ri assoluta 
incute il piose lutto di Sauris 

Anche i dolci pieseiitano proprie parile ol inla II «pistum» 
e Ir 11 piti intiehied! composto da panegr ittuggiato uova 
i rbe iromatiche spezie e e otto nel brodo di inalale Non 
può poi ni incarc alme no un assaggio di «sopes indorades» 
savaon bulli» «Intuii s» -biscoseli fanne di polenta» 

IMian e nle tulli questi piatti dcblxino essere iccompa 
guati con i vini tipici di que I grande vigneto e he i» il I nuli Io 
e n Pinot C aberne l Me Hot eie 

M i La Cooperativa Edifica 
tnec Mum nasce a Bologn i il 
21 giugno 1963 I soci fonda 
tori intendono cosi usufruire 
dei finanziamenti agevolati 
che ali epoca lo Stalo conce 
deva per la realizzazione di 
alloggi di edilizia economi 
ca Le adesioni alla e oopera 
tivj sono immediatamente 
numerose il comune di Bo 
logna mette a disposizione 
numerose aree fabbricabili 
e alla fine degl anni Settati 
ta gli alloggi consegnati sa 
ranno oltre 2 000 

Il processo di incorpora 
/ ione di altre Coo)xrative 
edificami! I estensione del 
I attività edilizia a libero mt r 
cato e il recu|>ero di immobi 
li urbani hanno prodotto I al 
tualc dimensione dell i Coo 
perativa Mum 1G 000 sex i ai 
quali sono stati consegnati 
circa 7 000 alloggi Gli in'er 
vi riti sono st,ih oltn e tic nel 
la provincia di Bologna in 
Abruzzo e prossimamente 
in Trivili Romagna Marche e 
Veneto Dal 1990 la Mum di 
versifica il proprio intervento 
integrando la tradizionale at 
tivita di realizza/ione asse
gnazione di alloggi con I of 
feria ai propri sex I tramite 
sex iota collegato e controlla 
tt di pro|xiste turi'tic he e 

per il tempo lilxro I uso di 
attrezzature sportive I org i 
niz/azione di attiviti cultura 
h 

Da questa diversifica/ione 
nasco I in'civtnto della Mum 
in Canna f I incontro tra 
duo esige i/e d ì un lato 
Cooperativa con la noci ..sita 
di allargare il proprio Inter 
vento produttivo dall altra 
una Regione - il Fri ufi - e he 
negli ultimi anni ha dedicato 
p irete tua attenzione ilio 
sviluppo del turismo Nel suo 
intervento 11 Cooperativa 
Murri si e integrata stretta 
mente con il tessuto sexiale 
e unico 111 individuato nel 
comprensorio di Forni di So 
pra una / u n i paesiggistiea 
eli estremo interesso ed e n 1 
t ì cosi I idea di un proge 'to 
integrato di sviluppo che 
comprende oltre a l i . reali/ 
/azione di strutturi e al teiu 
pi'ro eli altre già e sisti nti in 
che il collegainmto in ciuotu 
dei |x>li turistici moni un re 
Rionali 

Il nuovo e omplisso albi r 
glnero «I Line I» e la ristnltu 
razione di Villa Mpin i r.ip 
presentano i pruni intervi nti 
realizzati Costruito con t più 
mode mi triti ri di edilizia tu 
nstiea >l Line i domin i un i 
valle soleggiata ed iperti 

I orni li Sopra o inlutti e ir 
e olio.ito d i una e oron i 
montuosa li Dolomiti di 
( uiua che separa I I nuli 
dal Cadore Torni 0 un punto 
ido ile pernii turismo sociale 
in una zona incornali in^ta 
lu l l i t i] ••' .,- , » o f . .Si l i ! i 

Cuoi ssc'o li punto di p,ir\ n 
/<i per itine in turistico natii 
ralistici o artistico-ciilturali 
Solici |x>ssibili passeggiati' di 
vari i difficili! i a malghe e ri 
fugi I i se operi i di una note 
«oli tradizione elio g istro 
norme ì Ne II i stagione in 
vernale Forni di Sopr i offre 
piste ci discesi un ancIlo di 
loiiclo di lunghezza v inab le 
mentre per quanto riguarda 
il tempo litx.ro la lexalita di 
speme di una pisc na coper 
II palestr i con saun ì una 
pista di pattinaggio su glnac 
ciò noli ggio mountain bi 
Ice se inane ggio 

I Line i eN i 200 me tri dal 
te litro del pac se e i soli 100 
intlri d igli impianti d risili 
i . I li g iute me lite irre d ilo 
e privo di barrii re ari luti t'o 
nielli di.|K»nt di a upie sali-
soggiorno e oli bar s ile tv 
con in ìKise he miei sa,e at 
trezzi'c per convegni vile 
lettura lavorila elistote e a III 
dolce i sol iriuin e parche g 
gio prie i toeoptr to 

Un popolo fiero in un ambiente di rara bellezza e varietà 

In Friuli, un compendio dell'universo 
M i Ippoliio Nic-vo I ha de
funto un piccolo c o m p e n 
d i " dell universo e il Friuli 
ve ne zia Giulia I un conti 
uno susseguirsi di spiagge 
sabbiose lagune boschi 
fiumi e laghi rex.ii innova 
te Ma e la montagnd frulla 
un 1 i patti mei io e onosc ni 
la ciucila maggiorinomi' 
lontana ci n e lamon anc ora 
iinine rsa nella sua stona 
profondamente gelosa del 
lo proprio tradizioni 

1 i Carnia diventa una 
piacevole scopi ria Sccn 
de lido dal passo eie Ila Man 
ri i gin ce rso I orni di Sopr i 
I i morii igna e imbia aspe t 

to Scompa iono i picchi <ir 
diti Iddi d a un cont inuo 
susse guirsi di guglie e pin
nacoli delle torri dolomiti 
e ho o e o tnpa iono lo mae
stoso e imo arrotondate dei 
monti della Carnia II verde 
smeraldo dogli alpeggi ù 
punteggiato cidi bianc o di I 
li antie Ile piovi e- dolio e Ille
se Ito votivi brandelli d i s to 
ria aiitic d t h e e i fanno c o 
uose ore lo vicende-di quo 
sto popolo appa ren temen 
li chiuso ma in re-alta 
pronto dd aprirsi e a ione e 
doro tutta la propria ospita 
liti 

I la stona di un popolo 

fioro c h e ha (ostruito la 
propria esistenza giorno 
per giorno s t rappando! i ad 
una nalura impervia e quasi 
ostile 

F una montagna tutta da 
conoscere I ambiente n i 
turalo e> incontaminato la 
ricchezza della vegeta/ io 
no la policromid della fior i 
trasformano ( ontinuainc n 
te- il paesaggio facendo tri) 
vare in ogni angolo un mio 
vo motivo di stupore M i la 
proposta turistica proprio 
per la ne t ho/Ai eli I paosag 
gio può essere la pili vana 
e in grado eli soddisfarò e si 
gè n/( ( omplc lame nle di 

vors( Pare tu naturali eli nei 
te voli Mite resse possibilità 
eh iscurs ion ìlpiinstu hi 
pi r n x i i itori provini por 
lutanti del froe e limbing o 
più semplice niente pe r e hi 
desidera solo f ire p isse e 
gì ito disti USIVI nel vi nk 

e' 'I Ixisc hi e plsk d ì si I HI 
grado di soddisfati li i si 
gc n/e di un ule n/.i turislie i 
se inpre più i sigi nk 

Ma accan to i (pie sto lx I 
le z/e naturali e possibile 
costruire- itinerari storico 
e ultimili di ine roelibile IH I 
l e / / a II museo de He irti e 
tradizioni popol in di lui 
mi zzo ( uri piccolo gioii Ilo 

chi ci riporta indietro ne I 
te lupo ma e un vi igpioa ri 
Iroso non statico un vi ìg 
gio e hi He no e osl.iiitome-n 
te le g iti ili i tona ( allo svi 
I ippo di qui sto popolo 
( tpptiri I i cisita il unse o 
in hi ologii o lulitim C imi 
uni di / t iglio in i sopr il 

lutti I i .. ope ri i (le Ile pie vi 
eli e impagli ì in ( in ( possi 
bili uniiiirari piccoli c a p o 
I ivori pinone r di I 100 risa 
le nh alla se noi i di Vitali da 
Ko'ogn i D i non pe rde re 
una vi ala ali i ominula 11 
il ri ì di Sauris e 11 scopi rta 
di 11 in lille Cura tipn i de i 
e in p,ii si di 11 i ri gioì» 
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